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SEGNA TEATRALEl/a parola al Sinda,
un articolo dell' avv. V. I. CapaloZZll

Sindaco di Spilimbergo
ad ognI ••glone Il euo carattere. con Il consenso del

di OIUltO CESARE TESTA

portici che ritornano, portici che se ne vanno

I VANDALI IN CASA

fI;~lIa loto: SIlvia Monrlll, Oino Ceni, franc:uc:o Mul~ e Dldl Perelo, Interpreti di "Un latlro In Vnllc:ono",
uni dlYertente mi Impelnata commedIa di DleJ;o Fabbri, al blU "Mlchlellnl", c:on un c:onlliliere della
Pro Spllimbergu, poc:o prima della rappruentulone, (Fola Barll'/unn)

Noi bene e noi maIa, aDche per qlUl­
sto cled1n1nte limi lIpIUmIlerso ha ...
lebrato un'altra 8lq\ane dolla sua vita
leatrale. Vita che trae lontane or1llnl,
e di cui per un certo periodo si erano
llOSJ'IlIl" le rlcorreDlll, ma che ora II·
noImeD'" CODOICll la plll autanUca rI­
prM&, sotto Il HIOO dolla fedeltà e
con ovvie pranzle doIIa conUnulta.

n .rlto., per ....tar nel simbolo, si
svolge al ...atro Mlotto, opportuna­
mente rtnnovato e rtadattato soprat·
tutto nelle strutture d1 palCOscen1CO;
1 camerml sono flnalmente una real·
tà che attori come la Merl1n1, Cerv!,
savoran1 e Cal1ndrt hanno certamente
apprezzato. Sembra una trascurabile
mezl&. per uno del pubbl1co, .ppur.
sono proprio q,USStl dettagl1 B IBr ca­
lare o crescere la sUma degli attori
per questa o QueUa città. Certo, la
"cco~IJenzw. e la genulezzB del promo­
tOTI, l'applauso e la iolla degu spat­
Ultufl buno case unportanu, 10uCla·
memaU: ma se 11 teatro non e per·
leLtBlllente aglDlle, tUtto u resto no
5cmB o:appanre come un pateLJco sur·
rogato Ql Q.ualcosa cne avreooe 00·
\'1.hO esserCI, e Don c'e. Ora nnalmente
- grazIe al1'lntervento CielLt.me tea·
trale regionale ed aJJ'iniz1aUva ael (11.

reU.ore .l'l'anco M.1ottO - :spll1n1oergo
non na plU nUJJ8 aa mvld.1ure alle al·
li c pJUue ~ervHe aaJ LOmltatO pro­
\'Ine81e della prosa, Liti autUIlIU e le
prunBvere po~sono d'ora U1 pOI esser

rogramml:He !'lenza llnutD.ZJOOl tecm·
e. o Stmza B.llannOSe gIUStlIlCD.ZlOOl,
;:)1 d1ce\'u aella StB.alOne m corso.

L"uutunno deua rassegna na portato
quaterua UI ~petuiCOll al ~ranae

......118alu. l auccoru plU ghIOtLl ael
enu tealmle al une linno. J.anto per

,,~\plrSl, w quegll spettacOli cne SOla
o quattro anUI 18 nOD SI ~perava

ottenere manco a pagarl1, per mll·
le mOUV1: QUneUe eono,:,ceru U1 acu·
t:tpO. lmpO~SI01Je contattaru, perleo·
J,Ol:iO lnntarJJ per una :'018 :,enlta
\ prezzI aa <:;lp<.;glro); gl1 atton, POI.
«'::lraVB..iJ,va ptlCJ'J1bSIDU &10TO.l. perene
appUlLo II Lcstra .mon andava», e SI

pegnavanu mesI e meSI tra cmema
;l.ell'\o'1SlOUe, las.:mndo alle scene spa·

rttngr.:., tutti U1 citta grandi, dove
tt· ,zUC1J.e l.are ca::is~tta.

.t!.ouene, grazIe anche al slleIlZJOSO
lavoro Ql anru, ClttA come :spÙllllber·
go e p:ovmce come Pordenone hanno

l'SO pusslblle que:,to piccolo rmraco­
lO, ,be vede ora 1 grand1 nOm.t ded1­
cart; plU lempo al teatro. e ViaggIare
con mInore paura anche fuorI del per­
corSl sol1tamente battuU, Era giusto
allora concedersi la soddisfazione dI
vederli, questi grandi attori, di sentlrli
per una volta a casa nostra, con la loro
vIva voce. Quel personaggi che Cl han·
no parlato sempre e soltanto dall'au·
dio TV e dalle colonne sonore del
tilm. Per questo non Si é andati a slO·
dacare troppo sulla qualità del testi:
le comme<11e potevano anche offrire
qualche r1S8rva cnuca, ma nessuno vo­
leva nnunc1are a determinali incontri
con l'attore, 1Dcontrt che d'altronde 51
ver1f1caoo propno nello spettacolo tea­
trai., quando ad eaemplo 51 rtseontra
che il O1vo. l'lntramontabile, il Pope>
lartssuno, ba quel cerIO dlf.ttuccio
(_.aCCIO) che proprio non avremmo
1mrnag1nato, e che il Personaggio sor­
nione, lIWII!nne ed aII.eron. può ano
eIar IIOIptto a bruciori di stomaco col
conseguanUcorruoclaUaIIenzL

Ma il appunto la natura del "'atro
a fornlre quutl r1acontrl pslmart. qlUl­
.... espertenae dlret.... m.morablU •
tutto IOIIlIIIato demlUzzanu- Con buo­
na PICO di C1uanU rtIIutano al taatro
un valore 1Dtormatlvo e di viva attua­
lità.

L'aulunno doIIa ...........1 conclude
con un o]eerSm: L'AlHlt'o di Mollln'e
Inlerpretalo da C&J1ndri e BqIna Blan­
cbL SI era aperto con una novlta aa­
~ta di Terron, le Voca.elonl .blJl/lItJ,.
::I_che avenno PDrlaIo a SpWmbel"lO
-- lIaI1bII e TcmIno UIcbaIWlld. Nel
_ Il • *'" la IOdIbfJlplm. nuova
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serie di Maldobrie, e la nuova com­
med1n di Fabbri Un ladro in Vaticano,
con Cervi, Mulè, la Perego e la Monel­
li. Tutto bello? Tutto brutto? I pareri
sono un buon diritto: dovere è solo
quello di fornire materia prima affin­
ché i pareri sorgano, si confrontino, e
genermo Idee, magari per un rinnova·
mento del teatro.

Per Intanto, si sta ponendo mano
alla Primavera della Rassegna. Com'era
logico attendersi, sì metteranno insie­
me lavori di diverso indirizzo, rispet­
to all'autunno. Intanto - per non sba·
gUare - uno Shakespeare, del calibro
del Sogno d'una notte d'estate, con quel
gioiello di compagnia che è il ben noto
(e ormai buon amico nostro) Gruppo
della Rocca, già applaudito per la Cli­
Z1a e Jl Candtdo. Seguirà la grossa no­
vità dello Stabile regionale: Delitto e
castigo di Dostojewskij, per la regia
di Sandra Bolch1 ed un grande cast

di .ttori capltan.to da Ugo Paglia!.
Altra novità per Spilimbergo sarà Pao·
lo Poli, il raffinato e sarcastico fusti·
gatore dei ((generi li, con la satira del
Giallo. Infine, la notizia è proprio del·
la settimana scorsa, torneranno in pro­
vincia gli Attori riuniti (Anna Mise­
racchi, Paolo Carlitù, Graziella Grana­
ta e Ivano Staccioln, per replicare
quel Tram che si chlama Desiderio,
che ha conseguito travolgenti successi
di pubblico a iPordenone, Udine e
TrIeste,

Nel bene e nel male, se il pubblico
spilimberghese continuerà a valeria. il
teatro celebrerà II suo rito sociale per
altre stagioni, speriamo molte, nel ri­
costituito ((girali friulano. E' questo
un risultato a cui hanno lavorato in
molti, a Spilimbergo come a Pordeno­
ne e Trieste in questi ultimi dlecl armi.

Giulio Cesare Testa

"/I Barbacldn,. - com'~ con8ududln~·

Ila ch/~!llo un arI/colo al Sindaco di 8pl.
Iimb~rRo, avv. V. I. Capa/ozza, c:Ilt cl
',a Invlalo quanlo s~gue:

N.l r.bbralo d.l 1966 venivo chiama­
to alla canea di sindaco ed assumevo
Il non faclle compito succedendo al
compianto mio predecessore cav. An·
tonl0 De Rosa che da parecchi anni
aveva dedicato tutto se steSSo al bene
di Splllmb.rgo.

Il Suo esempio, la Sua dedizione, il
Suo amore per tutti e per la cosa pu~
bUca Curano di sprone a nOn sottrar·
mi al dovere e mi Curano d'aiuto nella
aLtlvltà svolta.

Ed oro nel Lrarre cOOBunUvo e nel
prospettare alcune necessità e proble­
mi per 11 quinquennio 1972-1977 rivolgo
a Lui ed o quanti hanno collaborato
un riconoscente grazie. Ringraziamen·
to che va esteso a tutti i cittadini ­
perchè in definItiva ed in concreto lo.
popolazione tutta - delle frazioni e del
centro - si è dimostrata, anche affron­
tando i sacrlflci richlestl1e - parteci­
pe responsabilmente dello sviluppo del
nostro Comune attuando cos1 quella de­
mocratica partecipazione alla condu·
zione della cosa pubblica - partecipa­
zione che va, senza dubbio, più larga­
mente attuata.

Ed oro un pO' di consuntivo di que­
sti seI anni di amministrazione,

SCUODE - In qu.sto lmportantls­
simo anzi essenziale settore si è ope­
rato intensamente poichè lo ritenia·
ma prioritario nei confronti d'ogni
altro.

Si può intatti affermare jjhe lo. scuo­
la è uno degli elementi per giudicare
d.l grado di sviluppo e di civiltà d'un
paese; per cuI alta scuola s'è dato e
si darà il massimo Interessamento.

Alla graduale e completa sistemazio­
ne degli edifici scolastici per renderli
idonei alta loro Cunzione, si è eli pari
passo svolta attività intesa a dotare di
istituto superiore la nostra Città.

Negli anni che verranno, lo stato at­
tuerà di certo le opportune riforme
della scuola e noi dovremo di pari pas­
so dotare la Città dei necessari edifici.

La c(Scuola Mosaiclstln del Friuli ha
visto risolti I probl.mI r.latlvl al suo
Cunzionamento con l'efficace interven·
to degli Enti consorziali • della Re­
gione. Ed ora una volta che verrà si·

....mata la sua aedo, auperate le dIf·
llcoltà derivanU IDVratlutto daII'aaae­
slamento d.1 rlnnovaU lndIrIzzI ICOI.­
atlcl s'avvla a rlprend.re con lIcureaa
la sua atUvltà.

Questa scuola, mi .1 conaenta affero
marlo 'lui, vanto ed orgoglio di Spilim­
bergo, voluta e realizzata dal noetrl
padri, deve rimanere nostra, di Spi·
limbergo, del Friuli. senza cangipmm.
ti ch. n. canc.lI.rebbero la .ua splen­
dida nature che va po"'nzlata al, ma
non tradita, per cui ad una sua .....
tallzzezione, deve preferirsi U ricono­
sclmento di lsutulO partllcato profes­
sionale o di scuola d'arte.

BIBLIOTECA CIVICA - Ha man
mano assunto la voluta funzione di
luogo di cultura e d'incontro ed è am.
data via via pot.nzlata tanto che Il
Comun.. rra i primi d.lla Provincia,
ha istituito Il posto in organico di bi­
bliotecario.

Troverà in prosieguo la sua sede
d.fln1t1va .d Il n.c.ss.rlo po"'nzIa­
mento nella ediflcanda casa dello stu­
d.n....

I! primo lotto di lavori il stato ec·
giudicato. a seguito d'appalto, aII'lm­
presa Livo. di Spillmbergo.

Il secondo lotto è In fese di prog.t­
tazione,

LE ATTIVITA' SPORTIVE - Ho 110­
vente alfermato e va ripetuto che que­
sto settore cos1 Importante, anche se
integrativo, dell'educazione e forma­
zione giovanile va tenuto particolar­
mente in considerazione. Ed è in que­
sta convmzione che non può non e&­
sere condiV158 da tutti, ma in ispecie
dai genitori, che l'arnmln1strazione nul­
la ha trascurato per il potenziamento
di tali attività.

I vari interventi del Comune, ma
sopra tutto 11 programmato centro
sportivo - che sarà luogo di ritrovo
non solo per i giovani, ma per la popo­
lazione, dato che sarà dotato d'un ve,.
sto parco e luoghi di ritrovo - ne è
la positiva testimonianza.

Abbiamo dato l'avvio ad una rea­
lizzazione molto impegnativa, ma n&
cessarla per dare ai nostri giovani ed
a tutti un luogo dove trascorrere il
proprio t.mpo lIb.ro. L'appalto del la­
vori per l'edificazione della nuova pa·
lestra è cosa fatta.

TI prossimo futuro ne vedrà lo. sua
realizzazIone.

E' auspicio che l'iniziativa del cen-­
tra sportivo trovi il suo inserimento
nella programmazione regionale 1970­
1975 e nel piano urbanistico regionale.

PROGRAMMA DI FABBRICAZIONE
E REGOLAMENTO EDILIZIO - Com·
piti ardui ch. hanoo richiesto atUv!­
tà costant., or. e giornete Intense di
lavoro nella ricerca di dare strumen­
ti validi che pur con l'osservanza del·
le norme legislative vigenti, non mor·
tificassero le aspirazioni e le t.rad1zio­
ni del nostro comune. Le scelte per
il capoluogo • 1. fraz1on1, al lIne di
dotarli d'una pr.vlslon. urbanistica
razionai•• responsabll. può rltaneral
dato acquisito, ed è de .ugurarsl cha
ogni pr.vlslon. di caratt.re generala
sia realizzata poichè esse concorrera.n­
no a detemUnar. quol1o .vIIuppo cl·
vico e morale che abblamo sempre
p.rsegulto, • ciò nel contesto plil ...
n.ral. d.llo .vIIuppo dolla zona.

VIABILITA' - Le strade .ono sem­
pro state indice d.1l0 .vIIuppo ed af­
r.rmazlon. di civiltà. Trascuro I ri­
chiami p.rcbè san certo ch. ogni cit­
tadino è in cib con me d'accordo. E
tale convincimento ba spinto l'ammI­
ulstrazione ad operare Intenaamenta
per Il realizzo d'una rete vIarta la plll
eflIcente. poaaIblle.

Del ben 311 Km. di .trade biancha
comunali eslatenU alla lIne del 1lHl8
san rlmaaU solo pochi Km. da alate­
mare ed asfaltare. Lo aforao compiu­
to dal comune per pervenire a tale
posIUvo risultato - DOn la ""._
alone tra l'altro doIIa P1oveaano-V..
cii., doIIa vartante di Barbeano col
pon'" nuovo, di VIa MI1aredo, dolla
aIatamulone di Itrade Inteme ed •
.teme, nelle fraatonl e al OlIDtro -
il la dlmoatrulane che CJIIII ___
il .tata _"'ta e QUlUlIo d'_ rl­
mane tra"... pronta~

ZONA INDUS'l'BlALIl - Anobe In
quuto primario aetloN non • _
calo l' Inler nmenlo dal 0lInlI_
ed infatti la _1;\\l1li_ dal ClDIIIDl'
Ilo InIl.ua\tialeiii100alwlI 4lIl._
demanio ne' ..Nell'ln__ -
lò \IIICi~.. ~~. --
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lfl
... dlpJeaOal dIltill
tct, UD-"-
=::.:~'=_..iiìii:N- -owiiiIi
delle pIfI attame· .... bW' 'w ·1It
verltl dt una autentica tia t

Detto auaplclo. mJennen-te pro.
nunclalo a llfIID .0Cil dalla Iorrl cIUa.
dIoe, scuole dal torpore n auperbo
leone di S. Marco del ps's= Voneco
(molte COle lo 1.......00 1Ddlff....
perchll Idi a~ al fasti della
.Sepo'n'm••) e wddt,,·Uo com", del
tono IlSSUDto in questa OC'CP'!cme dà
conversarl fra lo due Iorrl In luogo del
soUtl blsbeUcI Utili. rlpnmde In pace
11 sonno Interrotlo,

Un 10110 eruppo th illunal dclla Seuul..."cdl" \lI s. Oiatllu dell.. R.,;-Jli
lil.lc, prol lune c 1.1.11141 prul au Alnundr.ll lenarduul Ilun.ODO al "Mlfll
.. dìlpa.ìzlune 4.11 CUluune. ~r i.le.c allo apeU.leulo di praN '·Noi delle YCC'
lul1.1 ...ena dllUI Com pollai. dd r uo Ilablle di T.lelle.
Un buon clemplo di uuola viva leu ana piena funna&.loae cullUraia • toela1e dci &1

campi per tutte 1. apecIaIItk di at1e­
tica 10lgera,

Intanlo però alcuna aocIell pportIve
al trovano di fronte al PII" proble­
ma dalla IIWIllS1IIB di una aade par
avoli_re aU .1I.n.mentl. QualauDo pub
oblattare abe ealIle una belle psleatra
dove lIDDra In qualabe modo al aonn
avolle nWDerOlll atU91l', 1IIlL al III cii­
IDIDtlca perb cbe 11 pel._tto del GOl'­
tII8 delle aeuola ora stalo coatru1lo ad
11IO aaoI8atlao o abe peIIlIbiE5lo• _ vODIB lnnansItutlo
& &ali 100110. .,,"do atak& .. ,r QDD.orI_ aro1Illatloolol .• WlIll·da. _ .....
PIrlI·IIll91UUoa:· . .• --

lJ,1:':OA olttbl'1malll!A:
. ....... 001l1ll D1!imo:

E' nolo abe a SpUlmbergo la ......
cIazlodl IIjlOrUve trovano un terrtmO
fertll. e un numero nolevol8 di sdapU
e di aostenllorl.

In qUOlU ultimi anni aocanlo al cal·
cio abe Il - ~~.ppettaoolo ­
lo aport pll1 o p111 1OIu1.
lo, BODD pratloale, ID forma • volle
mueJcala altre atU9111 IIjlOrU.o Quall
U Judo, Il tonnla, Il gIocci dalla booco,
1& p,uPOI"Utro. 1& paUavolo, 11 DUOto,
lo aaI, le glnnastlOli arUstIoa, l'alleli­
ca leaora a SDOba Il a101 'pm o rtPortalo
alla luoe da UD sru.ppo di lIIoY&Dls:
8ImJ,

BlsoIIIB lMJlI cUze - Q1IUl. • ~
doI7o - olìe 10 auoolPldQDl ....
2DIlD .._.";~,, n:r.=

... -- &- _ .._--_.

problemi dello sport
In sUeBS del nuovo compleBBo, slcune società rischiano di compromettere

Il loro svvenlre sportivo
di ANNAMARIA RONZAT

•••
L'8VV. Capalozza, ha moltrt: cUchta·

rato:
• Non posso che riconlermare quan­

to ho scntto neU'arUcolo che preee.
de e quanto ebbI a dire durante la cam­
pagna elettorale per il rinnovo del Con­
51g110 comunale. Opereremo decisa­
mente per 11 bene di Spilimbergo e
della zona con tenace volontà e con
tanto amore.

La nostra popolazione merita indub­
blamente che tuttl abbiano a prodI·
garai per un concreto progresso Ci­
vile - soelale . economico. Ci porre­
mo subito al lavoro.

VI prego di porgere a tutti li mio
augurio per li S. Natale e per U Nuovo
Anno_.

Nelle recenU consultazioni elettor..
U, per U rinnovo del ConslgUo Comu·
nale di Spilimbergo, sono risultati e­
letti i seguenti ConslgUarl, al quaU la
Pro SpUlmbergo augura un prollcuo
lavoro per Il bene e Il progreaao della
nostra comunitk:
1) CAPALOZZA VINCENZO IBERTO

Mio a Schio Il 2fol·1911
21 FABBRI VIBGINIA

Mio ad Argellllo U 10-2-1943
31 ZULIANI LUIGI BAIJlASS.PoE

nato a SplUmbergo U 23·l-J926
tI PIELLI PRANCJEIlCO

nato a SpUlmlJeTQo U 2B-J2·11l45
51 IIABIN GINO

_ a SpIlIm/lorgo U 1-3-1921
6) CANTARD"rI'I VAPro

nato Il J1oc1uno Il 111-3-191'
71 RIZZO'1"lI lIlTl'OBE

nato Il BpUlmllorgo Il 1Uo11141
8) IOQTPII.7,APO JBANcmsco

nato Il BJrUjmlJorgo 1'1Z-I-19U
Il 1IOBA88ll'1"1" lU"P'O
. _ Il' Bc/J'dellone l"-3-1MD

;~,NPrD

-=~.t':=:1f~l di ELVIOiMENINI • , .'~~
-7" •. -.. . • .... - - . - -\ ti DOIL ........ tratCaIJIOIUI-':"':' ~~la:~ PIANO URBANISTIOO BIIlGIONA- l _'ennlnanclO.fortl r1laro:1La____bè pob tIIot ea&rùiII.'''11I' P'_ lld lIIIlto tampe. LIIo~ alla PII. Il........... 1I1uUlda Dal I ftlIdo la aria! ",,!II"- . p_ di poIIUaa, -es lIIJo
la da d&nI • quanU lD!preDdI- pnoedeDU _u 11I_\11IIOIIO le ma. _ LIJ C,....,..__ che par._ di queMa poI>bll ••

kIdi lJIdIIsb5a1I lld artIII&D1 .. opa. l1IIllClIIIabe proapelttve ael plmo urba- del pWIo di _tturuuma delle CCImIeD8 peIIlIb aUru& l mIIl
- ID 1000 - al fIDe d'n1lIlre JDu. n1atlao ....0Il&I. abe IlIIfIra lo SpIJlm. (erroYlll dellO etalo doveft _ barcu par rIaordant 101O lIIl ......

lUdl91 1D1ervelltl. lIel'IbII8 • l'lDtero IIWIcJamenlo, ed .. prua IO _ CCIIIIIIderaIoa per _ dell'Ultima ora ......
selUde la superstradll _C>Oemo- 11 radoQPPIo del blDar1 • sentte da quel cIs1Dori deIIll pnparaIona po-

LA OOIItINlTA' DEUO SPILDI· na preoeclenteDlenle accolla osi pieno di ausnutmenlo al trs1lIao Ill& UlIca _ ba 91..1_10 quMlo !IORrO
8J!1!DR1!!8E - Ha QODtIOualo DaIJa ",!Oppe•. N.I prolf&llllD& elaboralo, caDUCO sulla Tsrvlslo-Ud1os ba JI. ambltmlo n.Uo scorso~ di nn.-
sua sltt9l11 di sludlo • d'impoetalllo- ch. è soslaDulo • spada trat.. dal nlLo p.r ....r••"mln.la quale... bre pola"D'DdO l'at_DIIll quut ...
lIlI del YIIrl problellll IIWIcJamtmlaU. pordtmon... .......ore au'Urbsnlstl- mo seoco m.ntr. altre _,.... osrel. verso l'operslllDllll dal perIndIeo
nesl°n,U competenti 0Dde trovare le ca De C&r11, ulste d1 fatto UDO cor plU Clef1Cltar18 e senza proapet- rinnovo delle cariche mUD1clpalL
neaesaar1e soluzioni. s ..r1dente CODU'aato tra le premesse, uve, continuano regolarmente a Le torri civIche non balma a cbI

Tal. attl91tk s'II dimostrale In mol· on. presuppongono sc.lt. Idon•• al su· lunzlonare. vedera con le competlzlodl poUUabe
IepUcI occaslolll emca.. per U supera- p.ramento negli squilibri economici _ Nuova provlnda: a parte U fatlo avendo U compito auperbo di rapp....
mento delle cIWlcoltà esprimendo essa terr1t~::, e 1~:;:::~~~~lf:;'~8:dc:~ grave in ClemocrBZ1a che nessuno sentare e ricordare le Vicende stori-
validamente la· volontà comune delle g11 sq rl es r tecnici 81 è sognato Cl1 interpellare le po- che cU questo anUco .borao_
popolaztoni dello sp1llmberghese. Tale =:~~n=l~es~nOoli~Clri~~:Ida espO: polazioni1nteressate, la nuova pro- Ma non potevano non l1unaere a1no
collaborazione deve essere Ultertor- vmcla è costata al nostro manda- a loro gli echi dei com1z1 tenuti in
mente rafforzata al fine d'a1rrontare ~e~:~o~:~:otle~~:~~::i ~gen:::; mento la perdIta del comune di piazza, 11 clamore delU altoparlanU
unitar1amente 1 problemi comuni ed er 51 arti sem re me~o di i o- l'~orgaria e 81 ctttad1n1 gravami in- autotrasportati. le d1scuu1ont talvol--
in particolare oggi, quello della rea- ~Og:l: ~Estn una ~retta malede~ta alrettl plu pesanti, senza che le ta vivaci ma pur sempre educaUsa1me
llzzaz10ne della Mesch1o-Gemona e del- es forze pOUt1cne 51 premurassero di dei clUad1n1 che hanno spesso pizzi.
la Vittorio Veneto-Gemona elemento pe~~:e~~tl:::W~~~a~~~t~~~'art~~ garanure, per lo meno, eque. con- cato la loro rispettablle signor1&.
indispensablle per dare certezza di :~u 10 CriSi organismi prov1nc1all e troparute compensative. PoliUca-
vIta alle nostre genti. aI1. mente, e conseguentemente sUl

reglon . ial siamoHo dato anche con proieZioni future lnconcepibill 1Dg1ust1zie ed un trat- plano economico e soc e, vi
un breve riepllogo per alcuni settori tamento Olscrimlnatorlo 1I18ccettabUl stati emarginati come:ta e I -
di quanto s'è fatto in questi sei anni sw plano ClelfeqwLà, amorano evidenti denlte dal Plani, ~egl~ io P~b:
di lavoro ed è con soddisf8Zlone e da tale piano nel nguardi del manda. sV1 uppo mGustna e-v r e -
senza falsa modestia, che si può affer- mento Q1 SptUmDergo ove la sltu8Z1one nlsUco.
mare che molte tappe sono state rag- SOClo-econonuca ai lIm1tf della soppor- _ Uj/1CI pubbhcl: tanto per non cam-
giunte talvolta superando non poch11n- tabmta e evu1eDZ1ata dai seguenti dati blare semora che anche gli UUiCI
tOPPI e dUflcolLà e cIò grazie e lo Ti· nn trOPpo eloquenti: tinanziarl, verranno con la riforma
peto alla collaborazione di tutti. Su . l ar' i tributarJa, aecemratl m altro man-
questa via e necessario proseguire con - emIgrazIOne e ~e':'VJLu mi IL I. n damento malgrado ,che sitUaziOni
volontà, con senso dI responsabilità, costante aumen o, obletUve lo sconsiglino; anche pe.r
con comgglo, con fede, con onestà, con - daL 1951 al 1971: perdita dI circa la pretura non corrono voci plU
consapevolezza che si deve compIere undtCI mua abltantl costretu a tro- tranquillzzantL
11 propno dovere talvolta trascurando vare aitrOve quel posto di lavoro
l'mteresse del singolo per realizzare negato 10 patria e conseguente n- CONSIDERAZIONI: Bisogna onesta-
quello della collettIvità a cw il sin- auzlone deUa popolazione a sol1 mente riconoscere c~e siamo arnvatl
Bolo pur appartiene. ~t:i.OUU abitanti; al londo, solo se eSISte. una malefica

Se cosi tutti insieme opereremo, «Il _ n. 1550 lavoratori pendolari; n. ~olonta idI ~I~ur;:n~~~r::lbe;:~gi~' ~
bene» per la nostra comunità non po- 1150 disoccupati; S~~r;:;,iosne~~~one a tutti, ma m p~t1-
tra mancare. - n. 197.366 ore d1 cassa integrazione colare ai partiti e agll esponenti poll-

Vlncenzo-Iberto Capalozza guadagni in un semestre. lici un onesto esame dJ coscienza, e.
CARENZE E APATIA hanno deter· al clttadml maggiore Impegno In quan-

mmato a loro volta cedimenti che han- to l'apatia non é causa ultima dei mali.
no contribuito a provocare 1'0cltema PROSPETTIVE' 5010 il concorde
SituazIone e la l?erC11ta di tutte le occa- impegno di tutti ·coloro che amano la
slODl faVorevoli. . propria città al disopra di ogni ideo-

plana dt jabbricazlOne, urbanisticI 10glB potrà permettere di raddrizzare
e Vlarl. costantemente in lDsplega- una situazione tanto compromessa. La
DlIe notevole rItardo hanno Imped1- nostra associazione sta esaminando i
to di bener1clurc, particolarmente complessi problemi con le altre asso­
nel decennio 1957-1967 di oolloca- ciazioni economiche ed è cUspombile a
menti industriali favoriti dal rlco- tutll l dIaloghi ed 1ll1Z1atlve che abbia­
nosclmento . sia pur tardivo di zona no come unica scopo 11 rilancio di Spi­
depressa - con le fac111tnzioni ri- Umbergo e del suo mandamento; ri­
conosciute alle nuove industrie e lanolo sia chiaro che è legato alla so­
dell'esenztone decennale delle im- luzione del problemi di fondo che ri·
poste dirette. Anche attualmente, chiedono una ben diversa impostazio­
per motivi che si dovrebbero ohla- ne dei piani regionali d1 sviluppo e
ramenta illustrare ai cittadini, 11 una politica nazionale più sensibile ai
plano di fabbricazione o plano ur· problemi di questa zona depressa.
banlsUco, e una precisa scelta per Elvio MenJnt
la zona industriale a carattere mano Pres Del Mand
damentale, conUnuano a fare la C rum ·ed Èserc P.E
spola (ra SpUlIDbergo e Trieste de- o.. .
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don ArrIgo Sed......

la primogenita (quell' Emilia che nel
1561 andrà sposa a Glullo degli Agul1.
nobile padovano) ad abbandonare la
loro abitazione.

Le due poverette superstiti d'una ner
bùe farruglla trovarono rifugio a Ve­
nezia, nelia casa del nonno materno,
che oUrl loro la favorevole occasione
di conoscere Tìz.iano (del quale pia
tardi Irene dIvenne allteva), l'Aretino,
il Sansovmo, il ManUZlO ed altrI lette­
ratI ed artisti.

.LI 19 dIcembre 1559, a Venezia" lr~

ne mOrI «d'ardentissima Iebbrell, pro~
bùmente colpita dallo stesso ma1.e che
le aveva rapito suo padre in età ancor
giovanile.

Quel giorno fu «nefasto per Sptllm·
bergo, per VeneZIa, per l'Italia, per
l'artell.

Se queste parole dell'Atanagl. suo
prImo oiografo. ci sembrano esagerate.
non andIamo a frugare tra le uRune di
dJVersl... autori ID morte della Signora
lrene eh Spllimbergolrl, volurnetto sta.Jn.
pato in VenCZla nel 1561 COl UPl d1 1>0­
meruco e Giovanni Battlsta Guerra: ne
troveremo di plU adulatorie,

Accontent18moci, se mai desJderas­
simo dI conoscere piu a fondo la n0­
stra Irene, di leggere la sua bIOgrafia
scntta da Ruggero Zotti ed ed1la ad
Udine nel 19H da Domenico Del Bian­
co, importante specialmente per l'am·
Plll blografia.

Leggendola, tra le altre cose s'1mpa­
rerà che Irene di SpiUmbergo fu can­
tata perslDo dai famos1ssiml Bernardo
e Torquato Tasso (1), e che nel se­
colo scorso ispirò - addirittura ­
un dramma al nostro conc1ttadino Lui·
gi Pognlci.

51 dice che un quadro del l/1'aDde
Tizlano. quello che ritrae una pova­
ne donna dalle testa un po' inclinata,
sostenente con 1& mano s1n1atra una
lasCIa che le c!nIe U corpo e con la
destra un ramo d'alloro. trem,NtI a
noi posteri I lIneamenU de1Ia ce1ebre
Irme.

Lassatml ctusi
come une
robe
poàde
in tun
cjanton
e dismenteade.

NADÀL
No àl vae
di bulàml
in tun gherdei
di strades.

~ di CIlIIDrD ~.~
.lrIano In tatti f modi ,."..".,.
/are U lUenafo e la medi1ad-.
"'"",,"dre una limi poeIfa oftlfIljllno
conceden:l, lllmano una tlGUA fii ..
anno. d_ mlmlll di pal/IIJ _ animo
dlaponlblIe ad tuldOtlllere 1m --.
Qlo /Ino1men1e apontdneO, non ImJlOIÙJ
dalla pubbllcl14 o dlllla 7111JU_ della
c07Wlv........

Sediamoci dUllQue In un /JlIj/OIa _
Qulllo e legQlomo ",Ifeme U .NatdkI
di Ungarell!. Non pochi di noi /o atn'an.
no (Ilà lello. 1IIIl9ari In frelta o per
do.ere .colaallco. In Ungua IldIIand.
LegQlomolo allora di nuooo. 1l1li In u...
/1Ua lriuIana, ""Ila splendido Iradua/oo
ne di gruppo reaUzzaIa daglI olurml
della prima medfa di Fagagna.·

SPILIMBERGO

AlJIIIGmo Iftqtdnato lI1ICM U NakIle.
Lo abbiamo rootn410 con la /ogfIl4
cOllltlmlallca, con la _Ira rlt:m:a di
qui surrogato tlella JeUcl14 che • U
bene..ere molarlole. CI .lamo di_
Ueall che U Nalole • la /Ola del p0­
veri, .0prall1lll0 degli Innocenll e dI
coloro che per compagna di """,gin
IuInno la aol/er_ non la noIa: cl
.'amo dImenticati di e..ere po.erl.

II Nalole più bello. Quello dlll bam­
bInI. che .enlono lutla lo poe.'a della
pooertA del presepio e, nel contempo,
non nescono a cap're tutto U DUoto
.plrltuale della /e.,a del ricchi.

1/ vero Nalale ~ Quello degli emi·
grontl. che .ogrono lo no.lalgla del
l"rlull lontano e, molto spesso, la soU­
tud'ne. Deve eSBere meraviglioso il lo­
ro .'agglo Ira I rIcordi della nolte di
Natale. quando si r!trovano bambini
lIulle ginocchIa della nonna e riasco"
tare fiabe dal sapore antico come la
voce amIca delle campane.

Il Natale plU vero è quello vissuto
da ch' sol/re accettando la aol/erenza
e sa qUIndI capire il dolore degli altri.
M a oggi lo gente ha paura del dolore,
percha non è ptu allenata a Bol/rlre.
Però Il dolore esiste, e noi cerchiamo
di dImentIcarcene consumando, coro
rendo, lacendo chiasso, luggendo lon­
tano dall'lntro"pczfone, rifiutando di
partectpare al dolore degli altri. E' un
Natale senza solidarietà, scnza parte­
cjpa~lone al problemi altrui, che poi
sono l nostri problemi d,menticati, è
un gIorno come gli altri o, per i piu.
senSibili, peggIOre degli altri, perché
seri.llamo, quel giorno, più acuto il bi·
sogno dt uscire del nostro Vivere alie­
nato e allenante.

Il vero Natale è anclle quello dei poe­
ti...llludo naturalmente ai poeti veri,
110n alla grarl ma.'fsa dei sentimentali 'd stai
elle «sentono» la «poesia» esterna: cu les quatri
qllella delle llLci colorate, deglt abeti vongules
clecoratr con pallIne e pagliuzze ar· di lum
gental!!, delle canzoni tradizionali. l Idal 10golUr.
poeti alltemtlci S0110 rari, e la loro voce
rimane spesso sol/ocata dalle mille. Gianfranco Ellero_._---

DI

InJziando la mia collaborazjo­
ne a c Il BarbacùJn» mi pro­
pongo di pre.enlare 01 mIei
compae.anl alcunI «medagllo­
nl. dI «.plllmberghe., di Ieri
e di oggi., genie che dl.degna
I pledealolll lroppo oltl.

Se ~ leclto paragonare le co.. pio­
cole con le lrandl. poaalamo dire aba
Irane di spWmbergo realate alla rIlI"
J!ne del tempo peroh& • una lI&Ura
fatta di nulla. come Maroallo, U iJo.
_Ilo aba V1rIWo Danta nel IIUO
poema.

DI .laIura mad!oare, ma formatlul­
ma di tu~l1 aciJ'PC!. alla IhaYlll!l __

,~CIlIIIat !IlllllelO di

IRENE

correre In blalcletta <ara una lIrDBB'I
novllk In p....l. ma mal coal. col
....10 a favore. Ero attraveraato da
Id.. aempre pll1 vlalonarle. MI figura,
vo che al mio ritorno non avrei pll1
trovato Maddalena, ma n Danne, ve€>
chlBBlmo. che chiedeva Inlurlato al p..
sani cosa avessero fatto dei 8uoi pa·
rentl. LI eCCUBava di perOdla. di man­
canza di fedeltà. «Avevo promesso di
tornare, e ho mantenuto, dopo cln"
quant'anni. E non trovo pUI nessuno
del mie!.... grJdava

Il dottore non era neppure nel ca·
sali. DovetU ricominciare la ricerco.
Adesso sl, adesso ero gelato da tutte
le parU, e cos, entrai in un'osteria a
bere un bicchierino di grappa, per
scaldannl un po' il 50nl{Ue, ma al mo­
mento di pa~are mi accorsi che ero
senza RoldI. Guardoi l'oste mortifica·
to. «Va' va' ragazzo. Non preoccuparti.
Puoi berne anche un altro, se vuoI. E'
proprio un tempo terrtbUe... lI. Mi pa·
reva dt Rentlre, molto lontano, Il rom·
bo delle acque del TRKlIomento, ma
forse era solo uno 5chcrzo dell'tmma·
gmazlone.

Finalmente trovai il dottore, Volle
che salissi sul suo calesse, mi COpriB!'i1
le gambe con la coperto, tanto gli
sembravo 1Ofreddolito. Lasciai lo bIci·
eletta lO una fattorln, uVa bene, va
benell ripeteva, «Adesso andiamo n ve­
dere cos'ha Maddalena. Ma Intanto devi
stare attento di non prcnderti un ma·
lanno anche tU...Il. Avevo molto sonno,
e per reagire contmuavo a pensare co­
se strane, a rimuginare progetti stram·
palati, guardnndo le nuvole Rri~e e
verdi, e le montagne già pi~nc di neve.

Carlo Sgorlon

<Brano trotto dal romanzo inedito
Il trono di legno}

diedi del mallo per non _ corso
del medioo la ..ra prima. mentre mi
chiedevo .. potevo laao1arla BOia ad...
ao, per andarDl,

Maddelene mi atlerrb la mano. men,
tre le chiedevo COBB al aentlase. Non
napoae a tono, mJ. parava di mia ma·
dre e di mio padre. In maniera in­
ca1IaDte, saltando conUDuamente da
una cosa all'altra. e pareva dovesse
correre, alnettarS1 a una stazione fer·
rovtar1a. e non sapeva come raggiun­
gerla parone non trovava un ClUesse
né alcuno cusposto a portarcela. Era
preoccupata per un vesuto, U suo mi·
Muore. appena Burato, temenoo cne SI
B8reboe rovinato, nella valigta...

Le appUca1 uno straccio inzuppato
dJ acqua (l1aCC1a 5U1la lfonte, POI ten­
lAI Q1 rompere 11 cruao gela aelia stan­
za accendenclo la stUla, Non lo aveva­
mo mal tatto nelle camere, e stentai
parecchio a tar prendere 1.1 luoco, men­
tre 11 rameUchto di Maddalena accom­
pagnava Il mio lavoro ans1050. M1 ac­
corsi cne plan~evo da una goccia che
mi cadde sul legno che tenevo in ma­
no. NeoulOsamente ritornavano in men­
te Je stOfle al famiglia, come sl sve­
M;l1assero aa un letargo. Maddalena,
con CUI non ave\'o nessun legame <11
paremela, SI era sempre occupata ro
me, nn aa quando ero piccoussuno,
mentre 1 1mei veri parenti, come 11
JJanese, non sape'Vano torse neppure
della mia eSistenza. No, Madaalena
ooveva a\'~r TlSpostO alla sua lettera,
raccontanao~11 la morle del ngllo, ma
lUI comunque non era uscllo dalla sua
cupa bottega di Aarhus, forse perchè or·
mal "estano arrugginiti e vecchie carle
nautlene, nel suo deUrio d1 vecchio,
gU pllrevano ormai le cose piÙ Impor­
lanu del mondo. .t:ppure sapevo oen
poco dI lei, veramente: neanche di
cosa vlveVB, come guadagnava I POchi
soJOl che arrivavano m casa, Sapevo
Sala questo, che da molti anm non
la prendevo molto sul serio, e Vivevo
per lo plU per conto mIO, come se lei
stesse IO qualche luogo appartalo che
non Bvevo il tempo di raggiungere.

Il suo farnetIco contInuava. Adesso
correvo da sola, con la valigIa, nel
tnagrnJ. 1D roreZlone del Tagllamento
Aveva cambiato destlI1BZ10ne, non ave­
\'a trovato nessun cavallo. uNon im­
porta._ :=:tola l'ado, sola.. E' pieno di
sassi e di sterpl.. Ma come, e gIà not·
te'I Se sono parUta di mattina, non
e pOSSIbIle che SIa gI8 COSi scuro. Co­
me pesa. t·orse VIene 11 temporale.
Non vedo neanche bpillmbergo, D1l
sono persa E adesso viene anche la
neve. .Non e pOSSIbIle, fa troppo fred·
do ... 1t diceva, ripeteva confusamente.
Mi sembrò dI essere entrato III un luo­
go nuovo, ID CUI vedevo con cluarezza
tante cose di Maddalena, alle quali
pTlma non avevo maI pensato a lungo,
sopra cui, al solIto, ero scivolato, co­
me CI fossi passato di corsa, ID carroz­
2.8, guardanao a malapena.

La giornata era scura, il cielo venia­
stra prometteva la neve. Le montagne
erano dI un grIgio lavagna. lmmagi·
n81 venti rabbiOSI che passassero per
le gole, urlando, come quando dunen­
ticavamo aperte le fmestre d.1 casa, e
SI creava un glTO d'aria che pareva but·
tarla glu. ~ra pIovuto forte, l gIorni
prtma, e il TagJ18JTlento doveva esse­
re 1n piena e rombare con le sue acque
scure tra I sassi e sotto il ponte. Poi
ebbi un lampo di chiarezza, e capu che
stavo perdendo tempo. Dovevo correre
per U mediCO, e mtanto pregare qual­
cuno che stesse con Maddalena. fUi
fortunato. Sul sentiero per il paese in·
contral Luca, che tndossava un giub­
botto di pelJe d1 capra sopra la gac­
ca d1 f ust&gno. In due parole lo misi
al corrente, e lui corse cosi com'era
verso la nOltra casa, col fucile in spal­
la e la aelvagRln& uccJaa dentro un
BBOOO di Iuta.

Ero coel cUaorientato cbe non rlu­
ICivo "",,"cb. a pensare COD conU.
nullk a Maddalena, mentre correvo
1& mente conUnuava a luatr via. a
tmmelfn,re 1 venti delle valll e le ac­
que del fiume. Il:ra l'alba. ma la luce
.lenta".. ad apparire, la DOtta DOJl 90­
18ft andaraeDe. e U cielo prometteva
......... lIIIII1lo la ...... VlcU dal Ben­
tieni aDa carretta volare auIla ._
del,,,,,,~ cla un ..va11D bIaDIlo.
tlbl JIO\aft lI!rare a quell'ora di Iupl?

ao\llO. mimi l'Iaorda1 d1 l'1Ma, del riti
r"~~ 1lD ..va11D

.. lIIlII oçIYO -....- ._-----

o1ltpl'O­
a a1iu1

2r~'~DDD"'t .. ._ la faaOIa

llIl1114bre, atllIlta".. quuI a re­
__Ili 1II1II aba '1lI8IlpIaft subito
...... U medlao. LI! mi dflIl'I'll una
_ ._ lIftIII lIrI di frue, atl....
_mate. melb aba tl.DtI anni prl·
ma a_ rlcnuto una lettera del Da­
_ cbe da".. DOtlm8 di ili e ne chi.
d... di suo lIcUo

La Iellera era passata per molle ma­
DI, pIIIc» 1IWlCIl"" U deellnalarlo. ...
seudo Ili morti mie madre. mio pa­
dre. I miei b....onnI. IInchè l'avevano
data a MaddallDa la quale. occupano
dosi di me. era diventata colei che
aveva m&lpor diritto di tenerla. MI
sembrava di cogllere neUe sue parole
un segreto rimorso per aver taciuto
della lettera tutti quegli anni. di aver
anzl reaploto oRDI mio tentativo di ...
pere da lei qualcosa di mio nonno

La VIcinanza. la poaalbllllà di loat·
tese rtvelazionl (u subito mortificata
dalla convinzione che Maddalena do­
veva stare molto male. doveva avere
unn febbre galoppante. Mi sentivo un
po' perso. Quasi irreale. come sem
pre Quando mt trovo di (ronte a sttUB
Z.IOnl gravi e lmportanU. quando la
vita mi mostra 11 suo \'olto in maniera
più Intensa e decisa «La lettera e Il
nl'l cassetto Dentro un'altra busta.
dI color arancione. Il sussurrò. Dove­
va n\'erla messa da poco perche IO,

mie ricerche, non l'aveVO mal
L

eadde ciò che non mt sarei mai
t~nnlo, 11 Danese rJacquistò ìm·

,a, tornò a occupare un posto
"lella mta fantasia, cosI come

adUlO anche per Flora, quando
anoscluto il fotografo ambu·

e· :\tI parve che la vita fosse uno
o palcoscenir:o dove gU attori ve·

~vano avanti, in pr05cenlo, o spariva·
DO nelle l'mbre di fondo secondo ra·
tnl tmpr,:'\"edlblll. Lessi la lettera con
att,~nzlOl e 'abllr.·\1dj~a, r~Dme un ar-

)!o;~o fL' ....bbe "'on un nuo\'o mano­
\ "an:elo, trovato dentro
nr.l.a sabbia dplla Tebaide

Danese '» chiamava DanIel Wival·
re molto alida Il

~a~Jl~JO wcev.1 che avevo
,t:~are, 61 E'ra stabiltto a

,::'!A di Aarhu.s, dOH! a\'e­
un negozio di antiquariato

...$J.tà. ChJt..~t!\·a not iz1t" dJ suo
w. mvlta\-R a raggmngerlo.

1. ~ii.l" propno perche erR una. lette­
.r~' cOs.i impersonale a me parve tanto
plU enlgmauca l~ suggeslw8, perchè
permett~va di leggen> tra lE.' nghe. 1m·
magma1 II Danese, ormai molto vec­
ChiO, In Wl vasto ambiente di sUle nor­
dICO, IO CUI vendE.'va vecch1 mappa­
mondi. antiche carte geografiche, Uort
rarI, stnmlt'nU di na\'l~one dtl se­
coli andau. modf'lli di vehen e altre
coSt' del gentrt. Vt>dl'vO un vecchio
con la faccia scura l' tutta solcata,
come vi avesse mClsa con segni OCCulti
la storia dei SUOI viaggi e delle sue
strampalate avventure. Mi pareva a·
vesse 1nJìn1tE' cose da raccontare ai
suoi amiCI o cbenti per consolare la
sua superba, scontrosa malmconia dJ
vecchio, ora che non c'erano pl1i fe·
ste, per lui, ma aoltanto 11 ricordo ac·
canito e quasi rabbioso dJ ease, come
un'eco lontana e 1rrecuperablle.

Mi rtscolS1_ M,dde1ena mi guardava
con occhi lucctcantl. Inalatetu perche
mlouruae la lebbre. cbe era molto al­
ta. .vedd.lena. vado per 11 medico...•
cUaal. «Ma no. E' BOlo une brutta In­
1Iuenza. Queot'lIIIIIO U lreddo ~ venu­
to troppo a ooIpo. Cuomal cl andrai
domattma..o,

Le ob~ I lP'IIdIDI d'lDgreaao clel­
Ia -.. _ IIOD erano mal atatl &a­

liti da un dottore, ... lo ... Madda­
... per que1 che rIDordavo. era"
mo mal alati ma1atI, da dover rIDor­
..... al mmJoo•• un mal di IOla o unadi _ Il _ -"" auratl
alla buaIII, ClllIl quaIabe -. qua1che
J1aIadJo WIIIdrIoo. o ClllIl i ClCl!!otlll' di
... , 7.~0Ie U _100 do­- ~~...- ....... ..-ml_

..::::-~1111& ac:md1sl"DI
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po_no frutre deII& I!omùa
la all'atto ciel pnlInO. 8IIImo !II
cIoIa a_ di lIIIIl pratica aU r.
di laIe ImpOrIaIlla d8IIberuIoDe JIIII<
nel..

CoDo!!Jdo rlvo!pDdo 1ID ceIdo ."..
lo al POftD1 ''''"cblt Il IIwltauu .­
noetra Aleoo!"'cme,~ cao
Il IU emme1'tl, 111 ansl·nl e ili II1II*
...11 e tutl1 quel _tori cile lllIIl
lIOII0 plll In Ilrado di donare U P"'Pdd
S8IIllU8. 5010 coeI potremo lI8IIIpre U
.lcurare U prezioso Uqulllo a c:bI DÌ
ha blsolllo. .

SAPPIATE CHE OGNI VOSTRA ap.
PERTA SALVA UNA VITA.
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PILADE

• nella frlIt.nan.., al di lIOPra di CJtlIll
ldeolOllle • di opl1 rlvalltL ContlnlD­
mo duoque tutl1 con mepIor enerII&
nel nostro lavoro, edopereDdocl per
aumentare al mp,,'mo U numero di d~
natorl. con U DOOtro aemplo, con U
nostro entusiasmo, con 11 DOStro l. trUi·
.mo, possiluno 1.ll1tl1memeDle alf...
mare d·....re orgogUol1 di apparte­
nere al nostro nobl1e e pneroao
Friuli.

Consentitemi di cllare dov.rosam....
t. la b.lIa giornata dell. premlUlool
dei donatori, vtssuta a pordenone nella
sala del Collegio Don Booco. alla q....
le hanno partecipato autorità, dirigen­
ti, premiand1 ed una folla di cittadini.
Il Parroco, durante la celebrazione
della santa messa, ha pronunciato pa­
role molto belle sul significato del do­
no del sangue, sul contenuto crLstianO
della carità, che 51 efrettua con U per·
sonale sacrificio e la silenziosa dedi­
zione. Molto apprezzate sono state an­
che le parole di saluto pronunciate
dopo la messa, nell'ampia sala del Col­
legio, dal rappresentante del Sindaco ed
assessore all'igiene cav. Buttlgnol. Una
particolare citazione meritano le pa­
role pronunciate dal PreSidente della
Provincia avv. Pavan, che ha magi­
stralmente esaltato 11 significato della
presenza della nostra Associazione nel
Friuli Occìdentale, rivolgendoci espres­
sioni di stima ed ammIrazione per
l'alta funzione svolta dalla nostra As­
sociazione ed assicurandOCI la comple­
ta disponibilità ed il più ampio aiuto
dell' Amministrazione Provinciale. Il
sottoscritto, in tale occasione, non ha
potuto esimerSI dal pronunciare com·
mosse parole di ringraziamento espe;
nendo anche, In una rapida sintesi,
l'attività - tanto modesta quanto ef­
ficace, svolta dall'Associazione. Le m~
daghe d'oro, le medaglie d'argento e
di bronzo e gli ottanta diplomi di be­
nemerenza assegnati ai donatori sono
stati la prova piu tangiblle e slgnitl·
cstiva dell'efficienza organizzatlva del­
l'AssOCiazione. I donatori prelTÙat1 ed
i dirigenti possono ritenersi soddisfat·
ti d'aver contrIbuito a salvare tante
VIte umane. Molto apprezzati sono
stati anche gli interventi conclusivi
del comm. Fratini e del comm. Fale­
schin!. Ricordo mfine - ed è una con­
!iiderazione molto importante - che
una apposita proposta di legge ~ sta­
ta preparata dall'Assoclaz1one e pre;
posta alla Giunta Regionale per otte­
nere che anche i lavoratori autonomi
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di EVARISTO COMINOTTO

L'attlvlll avoIla dalla DOOtra _
alone pub oonaIderarIII plll cha soddi­
afeosnte. Abbiamo COIIl1tu1to 23 Duove
_001 OOD un aumento di 3.826 dona­
tori, I quaU hanno compleaelvamente
.uettuato IU4lI donaalool. pari a Ul2
Utri di sangue. Abbiamo cool potuto
_ In grado di assicurare U S8RlUe
neo "rio a tutl1 gU o.pedaII della
provlncts di Pordenone. Trattasl di un
multato notevole. tenendo anche con­
to che un d1screto numero di donatori
emigrano per motivi di lavoro e rl·
mangono pertanto assenti per lURIbl
periodi di tempo. Nè vanno trascurati
gU atti di dtsturbo di un'altra asso­
ciazione, concorrenziali sotto tutti gli
aspetU. Ogni frase polemIca a questo
propOSIto va tralasciata, perchè sa·
rebbe tutt' altro che producente. Noi
auspichiamo che quanto prima possa
crearsi una proficua collaborazIone in
campo regionale, con Qn unico comita­
to ed una unica federaz1one, forte di
ben trentamila iscritt!o Le autorità pre­
poste al nostro settore potrebbero a
tale fine svolgere una funzione deter­
minante. Comunque, tutto considerato,
nOI possiamo essere soddisfatti del ri­
sultati raggiunti, in relazione agli obiet­
tivi che ci eravamo prefissi. Mi sìa
però permesso - e penso d'interpre­
tare 11 pensiero di tutti i miei colla­
boratori, preSIdentI di sezione, delegati
di zona, rappresentanti dei donatori ­
espnrnere anche l'auspicio che tra o·
spedali, centri trasfusionali ed asso­
ciazioni Cl sia maggiore collaborazio­
ne. Una più Intensa e fattiva collabo­
razione è estremamente ind.ìspensabi·
le, per rafforzare i sentimenti di so­
cialità, superare gli egoismi, approfon·
dire i genuini valori di fratellanza che
devono prevalere su ogni eventuale di­
vergenza. L'uomo, mfatti, vive in so·
cletà, contribuendo cos1 al migliora­
mento della società stessa. Sono certo
che tra noi non esiste alcun sentimen·
to di invidia o di rivalità. Nessuno, in·
dIpendentemente dalla quantità di san­
gue versato, si sente superiore ad un
altro nell'atto della donazione. Tutti
siamo consci che donando il proprio
sangue compiamo un sublime atto di
carità, non di elemosina, dando non
11 superfluo, ma parte del necessario.
Anche dI questo possiamo essere giu­
stificatamente fieri. ed orgogliosi di ap·
plicare cosi i principi insegnatici dal
Cristo. La nostra modesta opera è far·
se la migliore testimonianza che l'u- I Dllcono al donatorI premlnndl e relnzlolle del pruldente provinciale del1'A.F'D.S CItY ulf. Evaristo
manlth crede ancora nella spiritualità Cominotto
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n ~te cile dalla quiete antica
della lPI8Da di Santa JIarI& Maalore
...... Il -'" f.....to cile cIroonda Il
euteI10 e a'aIlaccla ali....., della Tor­
re di prdIa, ba la _00 Impro_
di un quadro Incantevole per rlcch...
• di moYlmento e di colore. S'aIall
l1l1I0 sfondo, In tutta lo oua gruIa,
quella parte dol caslello eho Il dlplnta
a _ o cile al avlluppa ad arco
Intorno alla COrte, adorna di ariose
tritore e di balconi. macchiata d'erbe
e di muffo, llota di poaloU florlU, t..
slDA del corteo dol paal, delle damo
e del cavam eho .1 snoda lungo I.
bella t.cclata di ponente. Il vocchlo
palazzo che 1 venU e le flamme hanno
lambIto, mostra I ll8go1 del tempo e
la tristezza cieU'abbandono; ma quan·
do 11 sole volge al tramonto e 11 rlver·
bero doralo della sera accarezza le
I\gure sbiadite. risplendono le mac·
chiC vermlg11c e J manti fulvi; Quando
Il passar mutevole delle luci accende
i morenti splendon del giorno. par che
51 risveglino per Incanto }(' dnnzatrl
d, I paggi e 1 destrieri chl> I. Maestri
Tolmczzln1 dipinsero tra archi ed ara·
beschi di vele, di ttlgli c di conchlglh~.
E mentre nel Cielo la luce si spegne,
la nobile casa fiammeggia nncora di
porpora c d'oro nell'uHlma 1l1m.lone

Questo la parle plU ,'elusla del Ca·
o storicamente e artisticamente
lmportanlt:', la dlmora che Wcn·

nte dell'Alta Casa di Spll1mbt'r
Marchese d'lstria, rest.aurò nel
r farne dimora della !'loa\'c spo-

,na di Savorgnan, che 51 distacca
ente dalle costruzioni COnl1&Ul'

plendore degll affreschi l' per
Ile del marmI che nc ador­
rande !ncClala. !'\el 1511 11

\"lmne de\'astato e inccndlato
lWlghl~ contese tra Zambarlanl e
.11e11. Le cNnachc affermano che

asa, ddorna Bulla fronte di belle
turt.', ti.t r1Iipnrrn1..l~a 1n Q;r4n porte

iJa:le fiamme e ;-lmasero intatti iÙ cle·
menti di liltiie gotico e le eleganti
:1('rol~cnl :l:u:.u.troccotcsche. Reslau·

l'antico splendore a
r ,j:no e della di lui ve

'8, la beUa dunora si arrJc
i moUvl di carattere nn&5c1men

bili nel .....egno del
escru lODO da rife­

11 (' al restaurO.
'atU un vuoto nel d.isegno

posto d! un terzo blllcone
Il trOHU':;i DVI! oW :;i apre

lfora rinasclmentale, meno
Idl'nh.' che una delle finestre

fimo plano, o!tumcatn da Il'Ggia·
Il~rt' tt'mmmUi, :>1 e sonapposta

1111n rapprl'N.'ntazione d1 un grande
~h'mma. dl cui ~l mtravvedono ancora
gh l'ivolazz1 rQ5.5t l' K1a1b che doveva·
no diparllrs.1 daU'clmo Pf'r avvolgere
lo scudo, adorno torse dt'l solo Leone
IO c:unpo nero, ('-ome appanva nel
bronw dt'lIl\ "Kchia campana ,randc
d.'l Duomo, 5J)t'ZZ8.ta dal tedesdu e
che tu l"armt' gf'ntll1Z.1a della pnma
casa di Sp8llllenberg.

Il .Palazzo d1pmto. f' affiancato sul
la suustra dalla casa di Trollo (Il dal
Palazzo Sp11imberaOoClnanl, restaura
to con molta liberta nello aUle del 'SOC.
NeU'mterno di quesl'wumo &1 ammt·
ra 11 lrande freai0 attnbu1to aGio..
vanno da Udine, alml1e a quello della
l'arnes1na, ooaUtulto da lestonl di fiori
e di lrutta aoatenuU da putu. con In·
tervallaU mect'altoru di stucco rappr~

aenlanU DIana caocIatrtoe e le lmma­
gtnl 1Il Jacopo di SplUmborgo e della !
oooaorte Lulgla. In altre sale le pa·
reU &ODO adorno degll .temml delle
Caatellanie della ',m'llta mentre nel·
l'abaco di un bel portale di marmo
-.. la teata di un guerriero, attrt·
bulla al Pordenone Nel tPard1Do una
vera da~ o una fonlaDe11a con
freII marmoreL Verao nord Il Pa­
la.> di TIddea, r1oDatru1to Del .....
1II1e atI1e dal _to, Il adomo di
belle lIUore e -.. oaI1'lntenlo
p~ lIlIIocb1 e le &rIII1 deIU apI­
lIm1Iorao e del 1Ia~ BuI1a de­
.. del «Pel • ., dipImo. al wJp Il
.... Splllm.......1IaraapDI, Del
quale Il CMII IIIIID I ftlIllId .­
;;.= ..dilli&:: ....»·n'· 8p1o.

1M ~I;o. aloool..
~ • =:r=..). iIll frante Il;re;...... &84_. .-. . e l IIIDI

:\Il!D

lDl, medaI1IDDL~ e fIIure del­
1~), iI1 cui 81 banno -' nel
d1PIlIU ~leechI dal Palaao di
COntrada U-leml a Feltre e della
Cala Bcmatl aftreIaata da Jacopo da
Ponte a B....no dal Grappa. n _
goo ba 1oIaIo subito dopo la _tta
di Trollo e al estendo l1l1I. destra per
tutta lo laccl.ta, da terra fino al bel·
llulml aoategnl llgoel dol tetto, e con­
lInuo per breve tralto fino alla acaI.
e oltre, sulla Ironie della casa Maran­
gonl. La tonalltk predominante det­
l'ellreaco ~ Il rosso e Il gIaIlo-ocra
per cui I. bella taecl.ta al .ccende
alla luce del sole di una lumlDoaltk
calda e dorata. Essa presenta quattro
grandi I.scle orlJlZon1a11 di lresco: una
prima fascia di sempItcl quadrature
pol1crome al planoterra; sul lato si·
nlstro una porta chjusa con modanatu·
re dipinte, l'arco d'ingres!o al sotto­
portico. adorno dj un pregevole fre­
gio sovrapposto ad altro più antico,
apparso durante l'ult1mo restauro do·
ve era un portoJe buJtTlato in netto
contrasto ('on lo st11e della faccia la
Un cavallo di profilo, In Rrandezza
naturale, !WnZA cavaliere, è rlmaslo ad

l
indIcare altre figure scomparse. Una
seconda fascia alternata di decoraz1o­
ni e dt pannelU adombranti un loggia­
to continuo, partito di colonne dipin­
te. Sotto gli archi Si notano con parti­
colare nhevo due paggi che tratten­
gono per le briglie aue bianchì de.­
strieri Impennatl alternati a figure
femmiruli, forse danzatriCl, affiancate
a Wl festone circolare ave era dipinto
II grande stemma degli SpiJJmbergo.
I paggl rappresentano (sulla sinistra)
i colori di Leonarda Altan di Salvaro­
lo, sposa di AlVIse 1 dJ Spilimbergo,
che ~ono: veste bianca arabescata di
r05SO, cotta verde con orlo giallo, una
calza verde, l'altra di color granata.
Sulla destra, In proSSlIIlltà deUa tnfo­
ra gonca, i colon di Spilimbergo; ber·
reUo rosso, veste di porpora orlata
d1 verde, sorcot lo con le anni della
casa InQuartate sul petto, una calza a
slr1sce longiludinah rosse e b1anche,
l'altra &J1i1a (probabllmente nera). E'
questa la zona del piano nobile dedi­
cala ad llIustrare l colori e le insegne
della FamJglla. Al piedi del paggio
d1 Altan è apparsa durante 1 restau·
rl dal 1960 una parola Interpretata
erroneamente cFld1as». E' da ritenere
cile al lratU di .Fldas., parte del mot.­
to della FamJalla di SplUmbergo: «An­
Uquo FIde.. Una terza taac:la appare
al ll8COndo plano, dipinta a grandi cU·
pe! su 1acunarI pometrtd che racchiu­
dono le fIKuraa1on1 delle VIrtIl CardI·
Da11 (GiuaUzia. Pnldenu Temperao.
.. _,. Una 8OD8 _ vero
80 l'alto coatllulla da una fuda a
dl_ geometrtco a1temato a rlqua­
dri zettango1arl dIPInti con fIIure (ben
9I8IbI11 que11e au11a destra) e da una
_. fuda con gli alelllml di SpI.
1ImlIergo • deIU .A1laa, a1temal1 a .....
.. _1IIIiIIIUOnl oan lDImecInI di dame
e di _ft1I8rI. L'anna deIU A1laIl Il di
_ faIola d'ClIO: lIaI1a lIUle npertn._.__JD C&IIlDO 4'ar1enlo,

lIIta di __ al Dl1uSIe In

~...~:t.;t:
!....

WALPRAMO DI SPILIMBEROO

1IIIInqIne del Lanna di San ll«aroo eho
ora murata a l.to dalla trlfora .tea­
sa. suno faccl.ta pollaroma al apro­
no bono flnealra ad arco e duo trlfore
armoniose, una rlnuctmentale e una
di elile goUco fiorito venealano c0­
struita, a detta dol documenti, «Coo
gli volti ali. thodesc... Sporgono .1
ll8condo plano due baleonl con plutel
trafor.tI a conchiglia di fine laltura
sorretti da mensole con teste di ani·
mali e .dornl di piccoli leoni .ulle
cimase delle balaustre. I marmi, ric­
chi di Iregl e di fll(\1re, .rmonlosl nel·
le forme, sono opera di Olovannl An·
tonto PUBcorte (XV seco)o), Presso I
l'arco di accesso 01 sottoportlco appa·
re murato uno stemma In pietra ros­
sa di disegno ROUCO che ricorda DI~

nlslo di SpllimberRo, del ramo di Wen·
cesIao. prelato tnsll{T1e. accolito e scu·
tlrero dt'J Papa. Sotto allo scudo l'I·
scriz1one: l(D. Dlontsl AqulleJiensts ve-­
rom'n RC Torvlsi n cancl.lS 8 MO,N.
PP. Acolilus 1472». In nlto, !\ulln sini·
strA delln trlfara rlnnsclmemtalr, ~ In
nIcchia Qve Alvise 1 di SptltmberRo
aveva falto murare nel 1490 una imo
mRRlne in pietro del LPone di San

del secondo plano, sia ancora per la
Marco che (u tolta nel secolo scorso
e portata a Venezia nel Palazzo del
Barone Franchettì. SotLo al Leone, che
era alato e passante, con la zampa
destra appogg18ta al Libro dell'Evan·
gelista, SI leggeva la seguente iscrJz1o­
ne: uDivo Marco, CU1 debent orbis ed
coelum AloysiusjOdoricl equltis flUus/
Hoc simulacrum F.F. M.x,D.lI

Nel vano della terrazza che appare
al vertice della scala di mgresso 51 vede
nella sua maestosa bellezza l'arme del·
la Signoria sp1l1mberghese dipinto dal
Pordenone nel 1524. Lo stemma è trin­
cia to nel prImo di nero al leone di
oro, di Baviera, coronato dallo stesso,
llnguato e armato di rosso; nel se­
condo nebulalo cU tre striscio d'ar­
gento e dI rosso che è dei feudi del
Ducato di AqUileia. Al grande scudo
della Signoria appaiono legate le ar­
mi di parentela che sono: Il 1" dJ Zuc­
cola all'aquila d'oro in campo rosso;
11 2 di Colloredo: tascla d'argento in
campo nero; Il 3 di Ragogna· Torre:
inquartato di rosso e d'oro; 11 4 di
Zoppola - Panciera che è attraversato
da una fascia a scacchi neri e d'ar·
gento in campo rosso. Al lali, durano
te i restauri del 1960, lono riapparai
due stemmi che erano ricoperti dal·
l'1ntonaco: uno parUlo di rolSO e oro
con due corni altttmaU nel colore;
l'altro di azzurro alla torre roaaa s0­
stenuta da due levrieri controrampan­
U collarlnaU di nero, d'argento nella
parte luperlore, neri In qualla Int..
rtore: armi che sembrano appartene.
re al S....orl di TrloeaImo.

Un documento dal 115li3 _tonte ne­
gU ArchI'II Spl1lmberglleal, male Inter­
prelato dal Pognlcl naIIa aua GuIda,
sembra altrtbuire gU aIlraachl daI1a
facclala del _Palaao dipinto. a Mar­
co da Udine (ll«aroo TlUllil dove al
parla di una .... In CulalJo, _dipin­
ta de fuori Il dentro di ftrIe et cB­
"""'" blatorle et pitture oan frIII 4'0­
J'D ad _to di _ -., 81
!mta JD_ daI1e .... dl 'l'raI1o,..=

al 1'IIIM dIPIn~ ClbI Ctl
'l!~:~LJf!l &~fi=l''::

lItlJ'8 o del deatrter1 impennali che ..
.cono dalle Inquadrature noi rIco.....
.cl.mo I motl'll domloantl dell' arte
pittorica di Zuane Antonio de secchia,
como usava firmare. Il R1dolli e Il M&­
nI.go atlrlbuJacono intatti le pitture
alla scuola del Pordenone (R1dolli ­
aLe meravlglle deU'Arte. 1848. ManI...
go • .Storla delle Belle ArU trlulane.
Udine 1819). Il Cav.lceselle ad un pe­
rIodo precedente al tempo del Pord..
none e ritiene sia opera di decorato­
re deUa Scuola di Darlo, Ipiclor va·
gabundun. (Crowe - Cavalcaselle «A
Hlstory DI Patntlng In North Ila1y
1979 . VoI. Il e Il!). II prol. Furlan
si richiama ad Andrea Bellunello e
ne suppone la dota del 1480. (<<Andrea
Delluneno e gll allreschl del Cestello
di Sp1Hmbergolt In «Sot la nape» otto­
bre.dlcembre 1958). Dello stesso pa·
rare è 11 prof. Aldo Rizzi (<<Ce fastu»
. 1957·50). L'Illustre prol. FIocco at.­
tribuisce gll arrreschi 01 Pordenone
cht' 11 avrebbe dipinti poco piu che
ventenne, dol 1504 al 1506, Nel magni­
nco studio sulle opere del Pordenone
Il proC. Fiocco cos1 si esprime: ctCre­
do si debba commettere a questo pri­
mo momento Oe opere giovorùU) de­
ctsamente tolmezzlno, di Giovanni An·
tonio un importante complesso pitto­
rico, s[ugglto totalmente finora alla
storln c alla critica. Intendo la deco­
razione eseguita a buon fresco, che
ancor oggi si può scorgere e, sebbe­
ne mutilata, comprendere e godere
sulla focciato interna, rlvolla verso 11
cortile, a ponente, nel Costello di SPI­
limbergo, la quale naturalmente non
ha relazione coi lavori eseguiti nella
stessa borgola dall'artista Intorno al
1514 e poi nel 1524. Se per soggetto.
le Vlrtu Cardinali e Teolognli, ci por
d'essere riportati a una certa aria
di medioevo, lo piu consona all'anti·
co severità delle strutture, l modi cU
~spressione ci traggono lungi, in pieno
Rmascimento. Il gusto per le pro­
spettive, mantegnesco, ha sfogo in un
loggiato, porUto di colonne di mar­
mo roseo, finte sporgenti. Ai fianchi
stanno scudieri dI padovana saldez.­
za; entro gli archi di mezzo giovani
paggi, dalle vesti stampate a fiora·
mi l reggono cavalli impennati contro
il cielo; potere con profili imperiali e
di sopra nicchie entro le quali le VU­
tu a stento contengono i loro moti
ardUi ed energici, ornano lo loggia.
Il sapore asprigno, d'acerbo rinasci­
mento montano, tipo Gian Francesco
do Tolmezzo, si aggrazia qui e s'or·
monizza con quella stessa eleganza
di cui abbiamo notato un più ener­
gico accento nell'affresco dI Valeria­
no. Al quale quindi questa piacevole
decorazione viene opportunamente ad
aCflancarsl, sia pure precedendola, con
tutto 11 suo lusso decorativo e con la
gentilezza e lo freschezza della com·
posIzione (Giuseppe Fiocco - IcGiovan­
ni Antonio Pordenonell Edizione d'ar­
te della llPanariell . 1939 (pag. 24) e
Glovann! Antonio Pordenone; Edlzio­
ne uLe tre Veneziell Padova - 1943).
In una lettera del 1959 11 prot. Fioc­
co cosi si esprime: ...lIil coraggio del
cavallo Impennato pare quasi una si­
gla del Pordenone venezlanoll. Il com­
pianto prof. Mulinelli (IIGian Antonio
da Pordenonell m (IMemorle Storiche
ForogluUesl. - Val. XLV - 1062-64) po­
neva ancora ln discussione l'apparte.­
nenza degli af(reschi alla mano del
Pordenone e riteneva potesse trattar­
si del pennello di un elplctor vagabun­
dusll dl scuola terra rese (XV secolo)
mentre attribuiva le quattro teste Cli.'
peate delle vele della trltora gotica al
Pordenone nel suo massimo splendo-

re US:Hl. In un 1'IICIlIDle studio dl
Paolo Gol e ll'a1lto Mel8, buato IU
m'mlz'ose rlcercbe d'arcb1v1o, Il II­
propone l'ipotul del 'Se1hm·11n cbe
era In quel tempo noi pleno da1Ia fa.
ma menlre Il POrdenona ora DaI1a sua
prima giovineZZa tPaoIo Gol e ll'e.
~Io MelZ: .Alla rIacoperla del P0rde­
none. - ArU Graflche LoIIIO e ZOppe1.
U - Trevlao 1971). Ho rtauunto eo.J
Il pensIero degU Illustrt atudtoal del·
l'.rte di GIovanni Antonio SIlCchI to
de Saceh1sl da Pordenone cile fu det.­
to anche de CorllcelUa perc:bll Il padre
era orIginario di COrUcel1e In quel di
Brescta e che fu chIamato Re&1llo e
Ucinio, li Pordenone, alUevo d1 Gian­
lrancesco da Tolmezzo, appartenne al·
la Scuola Tolmezzlna cile fiori tra le
espre va111 della Carnia al prlndplo del
seolcesimo secolo. Il 11000 sapiente
aegl1 scorCI, le fantaaioae proapetUve,
l'audacta ael disegno, la moroidezza
del tocco e allo stesso tempo 1& calda
tonalltà delle unte; la presenza del de­
strieri, cna GiOVann1 Antonio predili­
geva, e le ardite 11nz1oni architettan!­
cne sono elementi che confermano 1&
appartenenza degll aftresch1 splllmber·
gnesi al Pordenone; ipotesi che d'altra
parte e avvalorata da documenU d'ar­
chivio e dalia lrad1zJ.one. Sappiamo 10·
lotti che egli VISse a Sp1l1mbergo in tre
periodi: nel 1506 (aveva 23 ann1), nel
1514 e nel 15~4. SI puO ritenere che
glI afireschi siano la sua opera giova­
rule.

Roberto dI Spilimbergo nella sua
IcCronaCUIi Ci dlce che 1l p1ltore nel
15~4 era 1ntento a cUpingere 11 gran·
de stemma della Famiglia cbe abbia·
ma sopra descntto e che ancor 0&&1
si vede in cuna alla scala d'ingresso
al palazzo. Nel 106IJ.61 gU aUrescnl del
Palazzo dIpinto venJvano restaurati dal
maestro Marchetot di Grado, ment.re
la Ditta G1acomello provvedeva al rl­
pristmo del tetto e ai lavori di CO~
udamento del Palazzo. Oltre 1'arco
grande d' tngresso, recentemente re­
staurato, Sl apre il sottoportico che
dalla Corte porta alla riva del fiume
e che è sostenuto da archi a aeato
acuto con pennacchi e cordonature di
stile gotico di gentile fattura che at.­
tendono eli essere meglio rivelati dal
restauro. Nell'interno del PaIazw di­
pinto, molto abbandono e 1 segni del
tempo! Qualche bel soffltto a trava.­
ture cordonate, qualche parete dlpiD­
ta, un'iscrizione Don antica che dice;
(e Tempore teUci multi sunt I numera­
tur amici / si forluna perlt / nullus
BID1CUS ent». La scala esterna d'in­
gresso al palazzo dovrebbe essere rl·
costrwta su un arco montante m ar­
monia coi disegno dei balcoDl nello
stesso posto di quella atlualo polchll
dalla deSCrizione del beni di Alvise di
Spilimbergo del 1582 si apprende che
la scala dava capo alla loggia dello
stemma e portava nella sala della trI­
fora gotica. Il vecchio palazzo si al·
faccio sul Tagliamento da 50 metri di
altezza col volto fiero e disadorno su
bastiOnl che alla base hanno due me­
tri dJ. spessore. Un magnifico balcone,
ora privo di balaustri, si apre sw fiu·
me immenso, Qualche finestra .!Item·
mata e un affresco è appena visibile
al pianoterra. Lo sguardo spazia suI
corso del fiume verso l'anfiteatro mo­
renìco del Taglialmento fino alle Pro­
alpi in una VISione che è pIena di ta­
scino e dJ. spavento insieme.

Sono giunto alla fine deI mio ~
mantico viaggio nelle sale del vecchio
Palazzo che mi è caro e che parla
ancora di lontane vlcende d'amore e
di morte. Mi aggiro nelle vuote e dJ­
sadorne stanze e m'accompagnano

(conttnua a PIII. 6)









In corriera .1 ritorno dOflO uni IIrt. ItIOrnBt4.

1ì'ia~1ìl1i; le ~~lIatC
~ SOOtALt. da _
._la ClOIl lettera cii pro\:. II. , ...
del. 16-11·'11. IDcI1rIaala, pr1ma d8Ile
e1ea1OD1 ammIDIItratlve loiIlII, • tutti
I partiti obe .vevano p_lato lIate
cii oancI1datl

GLI ANZIANI

La San Vincenzo, oltre ad aver con·
Unuato la sua opera assistenziale, già
ampiamente descritta per n 1971 su ccII
Barbacian» dell'agosto 1972 ed essersi
dedicata all'attività sopra elencala, sl
è particolarmente interessata degli
handicappati e degli nnziani.

Proprio agli anzianI intende qui da·
re ampio spazIo e ricordare partico­
larmente le due giornate loro dedi·
cale.

5&1.. pr'RIO • SOlllorRo dell. C... di Rlpo.o di Splllmbcrio dommlca I ottobre 1m • A t..o", I.
ItllItA t ~reRItI.

ìIIiO. __. _ ..

=:t,"~a1Iem::ml .
801& Itrida e tutti làlIIIdiIiIo • Illlit
quelcb8 COIL

'Vereo le 18 al arriva • 8p111mberao,
leatoeamente aaooll! dqI1 limIaI rima­
8l! 8 .... (un·ottantlna aIroa,. ClOIl n
pereonaIe cii UIlatenzal. ADIlbe loro
banno qualooaa da raccontare.~
anc!Ie loro banno fatto lilla • lODO
tutti contenti.

I Ililantl l'IIccontano le loro Im_
aloni; 111 altri deworlvoDO Il praneo e
come si è svolto. Esai banno manll·
to: antlpewto di proaclutto orudo OOD
_la rusaa; m1n..tra di torte1llDl
In brodo; arrosto di oonlgllo oon pu­
re di patate e verdura m1ata; zuppa
Inglese aemlfredela; frutta mIeIa; vi·
no rosso di bottiglia, spumante e car·
fè; seduti alle tavole prsp8rate come
al r1atorante.

Anl:he quelli rimasti a c... banno
voluto U fotografo, nella speranza cile
una loro foto, ..sleme a quella del Ili­
tanti, appala sUi Iliomali loc:alt a m....
tenere vivo il ricordo di una cGlom.
ta di amaro per gli A_I•.

Giornata memorebUe dunque per I
nostri cari ospiti, IOprattutto perc:h.
essi hanno sentito di non esaere so11
e SODO stati rlacaIdeti elall'affettuoal­
ta che li ha circondati

Essi ancora ringraziano con tutto
Il cuore quanti hanno oontrlbulto a
dare loro una giornata di gioia

...
Perchè si riesca a comprendere me­

glio 1 nostri anziani qui riproduciamo:

«LE BEATITUDINI DEI VECCHI.

Beati quelli che rispettano il mJo
piede incerto e la mia mano parallz.
zata...

Beati quelli che comprendono lo sfor·
zo che deve fare li mio orecchio per
distinguere le loro parole.

Beati quelli che sembrano accorger·
51 che la mia vista è annebbiata e che
il mio pensiero si svolge con il rallen­
tatore.

Beati quelli che con il sorriso mi de­
dicano il loro tempo per parlare con
me.

Beati quelli che non dicono mai: .Mi
ha già raccontato cento volte la stessa
cosa».

Sabato 30 settembre U.5. nella locale
Cosa di Riposo si respira aria di fe­
sta. C'è intorno un senso di jrreqlÙ~

tezza e di trepidante attesa.
Domani si va in gUa, a Trieste!...

Sono venUdue anni che non si organiz­
za una gital

I vecchietti hanno gtà preparato 1
loro vestiti migliori; le donne vanno
dalla parrucchiera, gli uomini dal bar·
biere, perchè tutti vogliono essere in
ordine. Anche gli altri, quelli che non
possono partecIpare alla gita, sono in
preparativi; anche per loro domani sa·
rà un giorno diverso, un giorno di
festa.

L'ansIa è tale che qualcuno degli 0­
spiti della Casa di Riposo è già in pie- I

di alle 2 di noUe per paura di perdere
l'autocorriera!

La partenza, fissata per le 8 e 30 di
domenica, deve essere anticipata, per·
chè tuttt sono al proprio posto prima
dell'ora stabllita, ansiosi di partire.

Oltre al vecchietti (una cinquanti·

Beati quelli cile mi rIcorduo obe
fOno stato amato e al:lmato e obe non
fOno affatto ebbsndon8to.

Belll! quaIU cile II&IIDO !armi rlevo­
care ciel ricordi ciel tempo _lo,
ciel bunn veaabIo tempo.

Belll! quaIU cbe per la ioni bclDIl,
allovlano I ll!OJ'III oIie mi RperIIllI cIat
mio' arrivo alla patria oele8te.

Belll! tutti ooIozo cile 01 aIu!eM
emano

bia_""""
Bul per I lIll\'IIII un mtido cii iIIlm­

plre U tempo 1Ibaro obe procw'" lo­
ro l'JDtIma IOddllfUlone cii fare ciel
ban..

U O/OllNKl'A DBLI/AJfOIlB
PBlI OLI ANZIANI.

..... fOD­
Dilil'ire=c1aI1ill· .

Ib"'.~-_ d·.IDle1'utrtl di pro­
1I1ilIIllillllll1l, • pIII' _1II1ft1_re la
cI1ltidone pJ11lb1Ica obe per __ di
dmolo aI1e autorlll tutte, 0I~ • poli­
tlobe per la eolwdoDe cIeIU enormi pro­
blem1 obe tra....1Iano tanla fam'li"e
U OBNBBOSl'l'A'
B' SBJlPIIB VIVA

Oltra alle ormai ClIIII1I8Ie ob1Ulon1
per I poveri In pertloolarI rlco........
come n s. Natale e la PuqUa, e que11e
ID IllUragio del defunti al momento
del funerali - apOllO f_ dagU eteesI
faml1larl In IIOlItitualone ciel fiori ­
qu..t'anno alla san VInClllUlO lIllDO per­
venute offerte anclle In memorie di
pereone aoompa'" Ili. eia dlverel ....
nI e non aolamente eia parte di pe.
rentl, ma anche di amici e coetanei de­
gli eatlntl.

Motivo nuovo di offerte al poveri
lono state inoltre le occas1onl llete e
oloè pranzi tra amici, nuelte e matrl·
mani.

CI aono poi atetl anche gesti slm·
paUel come ofterte in buste anon1me
con moUvaztonl' per Il Natale del p~
veri, per la Pasqua del poveri o, sem·
pllcempnte per t poveri della San Vin·
cenzo

ParUcolare menzione meritano:
_ i Riovani del complesso cLes CIo­

chardslI che hanno voluto devolvere
Il rlcavBtO di una Rara «Pop Muslc» ai
pO\'prl della San Vincenzo;

- J due fratellini che hanno con im­
mediatezza, spontaneità e generosità
sacrìficato tutH 1 loro rlspannJ per
acquistare e donare, ad una invalida,
una radl0hna a transistor tanto desi·
derata;

- la ~eneroslla di una persona ano­
nima che, presente ad una riunione
durante la quale era stato chiesto un
fornello 8 gas per agevolare la rico­
!:'utuziont:' di una famiglia, ha voluto
t'indomani stesso offrire una cucina
fl ~as, nuova di zecca.

Ma gli atti dI generosltA sono tanti «LA PASQUA DELL'ANZIANO.:
che ad elencarh tutti non si finirebbe
plu e ciò conferma che la carita e sem· I giovani della San Vincenzo - ra-
pre viva gozzi e ragazze - come sono soliti

. fare ogni domenica dal 31 ottobre
I PROBLEMI SOCIALI 1971 continuando nella ormai tradi·
E LE CONFERENZE zionale e costante visita settimanale

Nelle consuete quindicinali riunioni ai vecchi della Casa di Riposo, hanno
:,i sono ampiamente trattati e discus- dedicato ad essi domenica 2 aprlle
51 dh·erSI. problemi sociali tra i quali c.a., facendo sì che divenisse la (IPa·
citiamo: l problemi degli anziani: le squa dell'AnZiano».
caSe di ,T1P~SO, .i centri dlu~, le cas~ AI mattino col Presidente della (cCon­
per ferie, l assl~tenza domIciliare e l Cerenza maschùell hanno partecipato
reparti geT1atrlc~; Il disadattamento ~ alla celebrazione della S. Messa nella
la droga; g11 asili md?; ti problema, del Cappella dell'Istituto intervenendo con
bambinl abbandonati c?n le pt?SSlbi~ la lettura della (IParola di Dloll.
soluzlOnl oltre che di Tlcovero 10 1StI·
tuto di adOZIOne normale o speciale Terminato il rito religioso, si è in!·
afflliazione ed affidamento' la crisi ziala la visita a tutti mdlstmtamente
delle strutture; i rapporti t;8 genitori i ricoverati della Casa, p~r portare lo­
e 8g11' ù problema degli handicappa· ro, assieme all'augurio di una «Buona
ti; l'~d1spensablle opera dell'assisten· Pasqua)), un po' di calore umano d!
te sociale, per l'assunzione della quale cui hanno tanto bisogno.
sono state raccolte oltre 650 firme; ecc. Infatti 51 è vista spuntare piu di

SoDO state tenute anche delle con· qualche Silenziosa lacrIma e da tre si·
versazioni a carattere pubblico, e pr~ goore, benchè ricoverate in camere dJ·
etsamente: verse, il Presidente della San Vincenzo

1~5-72: di vino anuco o nemico?», si è, s~nt110 chIedere:. e( Séso for5it 11
relalare 11 dotto Alessandro Taliento. preslde.nt de cheste clase o pltòst séso
Assistente MedJco dell'Ospedale Civile Il smdlc?».
di Sp1l1mbergo; uNo stare».

26-5-72: .La carttà ha ancora una pa- ,«Parcè alare si no seis nè 11 presi·
rolal, relalare 140m. Abramo Freschi, dent nè il smdlc 'e vlgnis a augurans
Vescovo di Concord.1a e Pordenone; buine Pasche e Ignei fantàZ no?».

1"'1·72: .Gli handicappati attendono Ma l'episodio plU commovente da
U nostro aiuto., relatrice 1& maestra registrare è stato la richiesta fatta
V1rglnla Tal1ento, Membro del Consor- con voce un po' tremula da una vec­
ZIo Aaalatenza apeotaUzzata di Porde- chletta che subito dopo lo soambio
none; degli auguri ha detto ad uno dei pre.

7-1-'12: .L'UIlatenza domlcl1lare agU senti: ...•Podlo dom~davl un plaaè?
BDZ1an1., relatore 11 maestro Bergio Podarèsiso dami una busada come
Butlllnol, ......ore all'lll!ene, Sanltll c:hè di un Il?•.,. Ed eooo che aublto
ed Aaalatenza ciel Comune di Porci&- dopo aver ricevuto n bacio gli arrerranoDI. improvvisamente una mano e per li·

1J.1D-'II: t1L'UIlaten&a, 1'latruaIone e conoscenza, Illola bacia
U lavoro per gU baDdlcappaUs. lavo- Nel pomertuto vereo lo 14 e 30 don
la JOloDc1a OOD I reIatorl: n do"- Gian- Walter Coatanttn, oon la InseparabUo
carlo Ima Vluat, DIrettore 8llllllarIo JIsarmonlca. ha saputo ra11etlraro tutti
OJUI.L di PonIeDane; n proL Sa_ I1IM "ndo o oanlando oon 11l!ovanl vIn­
Qua&trone, VIDe PJw!deote O.N.M.L di _"an' ed U loro prealdante quei
Poi - ..... D.. _ De Pa1ma PIe- motivi f01c1orlatlcl tanto cari qU O­
eH bi A.N.PAB. di l'oJ .....one; n apltl d8Il'latltuto.
-. ali.- lImma PJttInD, eon.IK1Ie- Un llrlIDde rInfreaoo ClOIl torte e lpUo
III • B.p l rIo dlll1a P",one J'rlu1I. manie, naturalmente aenlto OOD apon-

b-.VIII!IIIIa DIaUa..' .•m~ n l'J8D. taneIIl ed matto c1a1 ll!oVIIII, ha 00­
8ìt ...c~,~- -- mnalo la feela.

-.... Subito. dopo la oena e oIot _
~~ ~, • ili • ~~ un IIllJltii
< .••• -- .4I1111l11Q.l\QlIl\!Ill.
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"II ........al...... un .Ia......
I. .p••ca .lla aollabaralo...
di ahlunqu••bbla • auo... I pro­
blemi d.lla noac.. aomunlCi ad
o.nl oplnlon. vl.n. aDDolca, .an_
D .IDuna ••I.afon. D a.naur••
Nel 1.73 Il Il barbaal6n u com­
pir. Il decimo anno di vtca • per
l'occ••'on. v.rr. redatto un !1U

mero .p.alal., aul .n amici f'i
Spilimbergo aono Invitati
d·o•• a collaborare.

Tipogr.n. SUCCo MENIN

dJD.RoaIo. - .n T.c. s. VIto __ _
mente al terso· e cÌ\lIidO' _

Molto ......... 8IICIIe la
1110118 al tornei friulani _ llD .
li" posto 1ISI01uto di ilario C8IIfaI III:
Torneo di S. Vito.

Ultimo, ma non per Imporw-,~
ne Il Torneo SOCIa'e che. aome opd
lUUIIl ha risvegliato le veIleItIl aaom­
aUche di tutU I SOCI con incontri _
canltI che hanno vIato AchI11e Baruf·
lini prevalere In una lInaIe tiratlsal­
ma su Maurillo Z&nnJer, JDlDtre JIar.
co Mlrolo e Stefano ZoalIolotto erano
'latl rispettivamente sconllttl nelle se­
mll\nall. Nel doppio, zannter·Zoaao­
lotto .1 sono presi la rivincita batten­
do la coppia Baruf\lnl-Celllnl.

I programmi per l'anno prossimo
prevedono le stesse ln1z1aUve del 1972,
potenziando però I corsi e le lellloni
private ed 11 setlore agonistico glo....
nJle con una più attiva parteclpulone
al tornei regionali e con un Torneo
Sociale per alUen e Junlores, viste
le positive esperienze di Maur1Z1o TG­

'I sittl e Carlo Plzzamlgllo (allievi) e
cii Daniele Colussl e Mario Da Prot

, (JUnlores) ai tornei ai quali hanno
I partecipato.

A tutto questo si aggiunga la possi.
bilità. per un futuro non troppo lon.
tana, di dotare 1 campi di impianto
di illuminazione notturna.

Colgo infine l'occasione per invitare
tutti i Soci, [amil1ari e simpatizzanti
all' ormai tradIzlonale Cena Sociale,
che 51 terrà all'Albergo Michel1n1 Il
16 dIcembre p.v. e, qUlndi, all'Assem­
blea Annuale OrdJnaria, nella quale
si presenteranno i bilanci e 51 elegge­
rà Il nuovo consiglio, che avrà luogo

I il 30 gennaio 1973 presso la Sede S~
ciale (bar Car1tru),

Mutui qUinquennali ordinari

Preetitl speoisll a tasso agevolsto
per

l'Agrloolture
- l'Artlglllj'1eto

le MlId" e Plocolll Il!~
" Comm8l'Cio
l' Induatljill· Alli!!'

ISTITUTO DI CREDITO INTERREGIONALE FONDATO NEL 1B72
CAPITALE SOCIALE E RISERVE 4360000.000

Direzione e Sede Centrale: UDINE

5& FILIALI- 4 AGENZIE DI CinA- 9 RECAPITI-11 E5AnDRIE

Banca Agente per il Commercio con
l'Estero

Tutte le oparezionl e servizi di Benca,
di Cambio e di Commercio
con "Estero

Operazioni in Titoli

Servizi di Esattorie

prospero
vicini e lontani

Torneo 'loclnle 1072 l Unn\llll tlel doppio nlnllchlle.

• •amIcI

spilimbergola pro
porge
i più fervidi auguri
di un anno felice e
a tutti gli

DITTA

_ GIOVANNI DE MARCO
delle BAFfi BOli. r. I. UDINE

SPIUMBERGO - "'.~z. S. Rocco; 2-

~~IJ.~:~
_ u .• ùD;:..,.a:-Iii'-~·iWì_ ­
tatIiD 114 ID un ~'j;m. t"aD­
110 àbe ata per lDIaN: questo • quan­
to ll8Illbenimo dl flue per il TliDDIs
Club SpIIImberao.

PrIma di &uUo a1cUIII dali: Del 1m
III SOCI (11 ordIDarI, 30 Junlores ed al­
um e 3 atreodlJDarll baDDo puato
1181~ aocIaI1 dl via TqIIamento
ben 1458 ore di B1oco, rlpelBDdo l'ot­
limo risultato dell' IIIIDO precedente
cbe cl aveva pennello di ottenere n
pJ(1 bel rlcol'"""mento ufficiale da par­
te della Federulone IlellaDa Tennis
e cloll l'invio di un Maestro Federale
per I corsi per Soci a1Uevl e Junlores;
I rIsulteU però non sono stetl pari alla
attesa In quanto solo 16 ragazzi vi ban·
no parteclpato: è questo In fondo l'uni·
co punto nero del nostro sodallzIo,
In quanto le giovani leve Don rispon­
dono in maniera posiUva nemmeno ad
_Uve di quellto genere li corsi e­
rano gratulU) anche perchè, proba·
bllmente, sono attratte dalle moltepll·
cl atUvltIl che si possono esplicare nel·
la nostra clttll.

In ogni caso l'attlvltll agonistica è
stata molto Intensa e, per certi vero
si, piena di soddisfazioni e di espe­
rienze po.IUve. 11 Club ha infatti par·
teclpato per la prima volta alla Cop­
pa F. chinetti (torneo nazionale p
squadre per III cat. e N.C.> e, anche
se evidentemente i risultati non po­
tevano essere di valore assoluto, quel·
Il parziali sono andati oltre ogni pre­
visione.

Positivo è stato anche il 2· Torneo
Quadrangolare, da noi organizzato du­
rante \I Ferragosto Spllimberghese,
che et ha visti battuU solo dal T.C.
Pordenone, forte della coppia Braga-





l'organizzazione di vendita

più completa

per il veicolo seminuovo e usato

OTTICA\I- -1\C IN E

SPILIMBERGO

\I- -1\FOTO

BORGHESA

LJ

':tenzo temiica

Gli alpini .plllmberghesi

e della De.tra Taglia­

mento Il 3 settembre

1972 hanno celebrato

col meritato contorna

di solldarletè e simpatia

della cittadinanza, il

Centenaria della fonda­

zione del Carpa ed i SO

anni di vita del Gruppo.

Ecco, nelle fata di un

alpina, alcuni momenti

della imponente adunata

e della solenne cerimo­

nia, nel carso della quale

è stata consegnata al

cav. Amata De Marca,

tesserato all'Associa­

zione Nazionale Alpini

dal 1922, la penna d'oro

della Sezione di Porde­

none.
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